PER IL RINNOVAMENTO SOCIALISTA, A LUCCA E PROVINCIA

 La tornata elettorale del 13 14 aprile ha chiuso una fase della vita dei  socialisti nel nostro paese,  l’esclusione di propri  rappresentanti  alla Camera e al Senato della Repubblica è conseguente   alla  scelta del Partito Democratico di presentarsi alle elezioni alleato con  Di Pietro,escludendo i Socialisti dalla coalizione  con candidato a premier Walter Veltroni: la campagna elettorale fatta da Berlusconi e dal P.D. sul voto utile è stata determinante e  efficace, nel presentare un paese fortemente polarizzato dove la scelta era secca, o di qua o di là,  la paura della vittoria del centro destra, e  una fantomatica rimonta che  Veltroni a messo al centro della sua campagna elettorale è stata determinante nei comportamenti elettorali di tanta parte dell’elettorato Italiano.
 Certamente  il Partito Socialista e il Gruppo dirigente Nazionale di allora porta grandi responsabilità  per i  risultati elettorali: il ritardo nella costituzione del Partito Socialista, l’appoggio incondizionato al governo Prodi, una caratterizzazione del Partito troppo schiacciata su tematiche intrise di radicalismo,l’incapacità a modificare i propri  comportamenti sul terreno dello scontro elettorale e politico, una  piccola cooperativa,impegnata ad una logica di sopravvivenza  con contraddizioni fra il livello locale e quello nazionale, questo e altro sono i motivi che ci hanno portato alla più drammatica crisi del Socialismo nel nostro paese.
  Lucca e la sua provincia divengono un laboratorio politico interessante per il futuro del centrosinistra. La sconfitta subita nei Comuni di Lucca, e Viareggio, la crisi strisciante apertasi nell’estate del 2007 a Capannori, con l’uscita dalla maggioranza che governa il Comune , della   Margherita,  una frattura che  non si è mai ricomposta, ma semmai  stabilizzata con l’uscita di scena dall’impegno politico diretto, di  membri autorevoli e rappresentativi  di quel Partito. Una Provincia  prigioniera del “giorno per giorno, anche qui il nostro Partito registra una sordità del Presidente Baccelli , verso un maggiore e più responsabile coinvolgimento di tutta la coalizione nella discussione e nella iniziativa programmatica ,tema che i Socialisti hanno  sempre posto al centro della propria  proposta politica, un  Centro destra dove si è aperta una difficile crisi politica nella coalizione che governa il Comune Capoluogo di Provincia , lo scontro quotidiano fra Governare Lucca e il PDL ha portato ad una crisi di fiducia verso il Sindaco, da parte della lista che è stata fondamentale  per la vittoria di Favilla,  (una aggregazione  che unisce Laici,cattolici, Radicali e Socialisti.)  

 Governare Lucca sta vivendo un profondo travaglio, l’ambizione che ha mosso questo soggetto, è  quello di riunire quella parte di elettori e di apparati sociali, culturali e politici che pur non essendo  organici al centrosinistra, hanno avuto in diversi momenti della storia politica di questa città, un rapporto positivo con la sinistra e l’esperienza dell’Ulivo.

 Costruire con quel mondo  le condizioni per l’alleanza di centrodestra, questa strategia era, è resta fondamentale per G .Lucca, il compito che questa  Lista Civica si è assegnata è di essere   determinante per la politica locale e provinciale, aprendo un rapporto conflittuale sul piano programmatico con il Partito delle Liberta,vedasi il dibattito e la crisi apertasi su Urbanistica e i tatticismi che sono affiorati sulla questione Ospedale,la rottura avvenuta nel gruppo consiliare a portato ad un ridimensionamento  di questo gruppo politico, l’uscita di due consiglieri ha determinato  una perdita di peso politico dentro la coalizione che governa la città, tutto questo rende molto difficile la navigazione della giunta Favilla, 
L’appuntamento elettorale del 2009 per il rinnovo di tante amministrazioni locali, ( 23) in tutta la provincia,  con i Comuni di  Capannori e Massarosa sopra i 15,000, abitanti   rende  urgente la presenza di una forza politica che abbia nel suo Dna la voglia di misurarsi sui problemi del governo locale cercando di imprimere al Centro Sinistra una   forte impronta riformista; una forza che  da una parte si caratterizzi come “altro” rispetto all’estremismo ideologico e programmatico di tanta  parte della sinistra Lucchese,e dall’altra affronti la traversata del deserto di una fase politica che ci vede all’opposizione nei più importanti enti locali con meno leggerezza sul piano culturale e politico,  come  per altro si sta definendo sempre di più  il profilo programmatico del P. Democratico Lucchese, su temi come il lavoro, la sanità, la sicurezza dei cittadini,la certezza del diritto, con il nodo delle infrastrutture per rendere moderna questa parte della Toscana,in parte  sottovalutata dal governo Regionale, l’ambiente come risorsa per promuovere sviluppo e occupazione, valorizzando l’immenso patrimonio storico e urbanistico della nostra provincia,il turismo rivolto alla città e alla piana,, cenerentola nei programmi della politica locale, mentre non si può non valutare con attenzione quanto in questi anni,è stato fatto di importante e positivo  per la Versilia e la Garfagnana
La provincia di Lucca e storicamente una realtà importante  nella  presenza dell’associazionismo cattolico e laico, teso a valorizzare e promuovere iniziative rivolte verso diversi bisogni della società, gli anziani, i giovani, le donne,la sfida per la politica e il Partito Socialista si misura  anche nella  capacità di aprire un confronto  e una contaminazione con questi  soggetti  organizzati della società civile, con l’obbiettivo di costruire momenti lavoro comune su esperienze  politiche e programmatiche rivolte a migliorare la qualità della vita dei cittadini

Altro aspetto fondamentale riguarda il metodo che ci contraddistingue nella difesa delle nostre ragioni e nel confronto politico elettorale: i socialisti pongono alla base del loro agire politico il rispetto verso tutti, ma soprattutto verso gli avversari, mai visti come nemici della democrazia, oppure come barbari pronti a distruggere la nostra vita civile.

Partecipare per capire, lavorare e crescere nei consensi dei cittadini, non anteporre le ambizioni personali ma la somma delle proprie virtù: meriti, bisogni e pari opportunità, soprattutto oggi che le difficoltà economiche delle famiglie hanno portato anche nella nostra Provincia una rigidità sociale durissima. Il figlio dell’avvocato e del notaio o del commercialista con il loro destino già tracciato, mentre il figlio di un operaio o di una famiglia monoreddito si trova impossibilitato a progettare la propria vita come occasione di crescita economica e culturale.
Essere socialista oggi, non significa soli rivendicare una storia gloriosa figlia del secolo breve, con le sue luci e ombre, ma accettare la sfida di una società completamente trasformata, interpretando quel dinamismo sociale e politico che nel passato, che ci ha sempre visto in prima fila per la capacità di rivolgerlo al presente. 

L’esperienza del socialismo lucchese ha vissuto momenti di gravi difficoltà, le vicende legate agli anni novanta, la diaspora e la crisi ha attraversato tutto il corpo del vecchio PSI , gli elettori i militanti  i  dirigenti,  tutti  hanno   vissuto anni difficili 

Il merito di chi ha ripreso, fra mille difficoltà in mano la bandiera del socialismo, e stata decisivo, oggi senza il loro apporto non saremo qui  a progettare del nostro futuro,la gratitudine e il rispetto non ci deve pero fare velo, nell’indicare i limiti e le difficoltà di quelle esperienza
· l’inadeguatezza nel delineare contenuti programmatici e politici adeguati,eccesso nei personalismi ,
· La logica di sopravvivenza, un appiattimento eccessivo verso il PD. in questo trovano  le ragioni dei nostri risultati elettorali,insomma siamo di fronte a una sconfitta indiscutibile.
· Per questo il momento che stiamo vivendo rappresenta una tappa importante rivolta verso il futuro, pare a noi incomprensibile l’idea che qualcuno avanza di una lacerazione nel partito, in nome di una lettura della fase congressuale che si è appena conclusa , dove per altro sì e promossa con molta cautela una fase di rinnovamento,
· Vorremmo ricordare qui, senza spirito polemico, ma attenendoci ai fatti la situazione dei Socialisti a Lucca e nella Piana (i drammatici risultati Elettorali delle Provinciali e Amministrative per il Comune di Lucca, le  Politiche del 13/14 aprile del 2008, l’assenza di una posizione Politica e programmatica espressa pubblicamente nel corso degli ultimi diciotto mesi,

·  Comune Porcari ,amministrative senza una presenza Socialista , l’assenza dal dibattito politico e programmatico su   i Comuni di Montecarlo, e Altopascio,

· Una riflessione a parte riguarda il Comune di Capannori, qui una parte del gruppo dirigente che a governato il Partito in questi ultimi anni confonde la lealtà nelle alleanze politiche, con il silenzio  di una voce socialista rivolta ad affrontare e discutere anche su posizioni critiche l’esperienza di governo del centrosinistra , dove per altro i socialisti non hanno ruoli politici importanti da difendere, non siamo in giunta, non abbiamo mai avuto Presidenze di alcunché, di cosa si ha paura nel prendere posizione sui tanti temi che stanno dentro il dibattito in quella parte della provincia?
·  Che valore a delegittimare i compagni che vivono in prima persona la politica capannorese, con le nostre beghe interne, CHE OVVIAMENTE INTERNE PIÙ NON SONO, abbiamo letto l’intervista del Sindaco Del Ghingaro, rilasciata ad un giornale locale domenica 17 agosto , sue testuali parole( nel centrosinistra l’unica partito dove riscontro delle difficoltà, per il futuro di una mia riconferma, per  le prossime elezioni amministrative, e il PCdI, con il quale lo stesso Sindaco, è fiducioso di una ricomposizione con quel partito,

  Domandiamo, e vorremmo sapere, dove e chi, si è preso impegni per il PS, ad un anno dalle elezioni, e eventualmente sapere, su quali temi intendiamo affrontare le elezioni del prossimi anno,dal momento che non abbiamo avuto modo di apprezzare, nel corso dei 5 anni trascorsi, una posizione politica e programmatica sui temi del governo locale,  che ci caratterizzasse nei confronti degli avversari ma anche dei nostri alleati.

 Io  penso che l’obiettivo posto dal primo Congresso Socialista a Lucca, il rinnovamento inteso come nuova politica non possa subire ritardi o difficoltà, è incomprensibile dividerci sulla base di ripicche personalistiche.  I compagni tutti, sono portatori di esperienze e culture fondamentali per un Partito protagonista di una nuova stagione politica, importante è che si chiuda una fase che portava i partiti nostri alleati ad atteggiamenti di sufficienza, con il teatrino delle pacche sulle spalle, che tutti sono pronti, ha concederci dopo averci spolpato elettoralmente e politicamente.
Un partito capace di misurarsi sui temi dello sviluppo e portatore di una moderna cultura di governo ,non può vivere senza una capacita di misurarsi con il mondo dell’imprese , dai servizi, all’industria  passando dal commercio e dal turismo, con una attenzione particolare verso la piccola e media impresa,che è tanta parte del nostro tessuto produttivo,  le categorie economiche,e le organizzazioni che le rappresentano,allo stesso tempo fondamentale diviene anche il confronto con le organizzazioni sindacali, noi  nel corso degli ultimi anni siamo stati afoni verso tutto questo mondo, da una parte dobbiamo uscire da una cultura municipalistica incapace di confrontarsi con i grandi temi dello sviluppo, e per questo inadatta ad affrontare una sfida  spostata i temi di economia sia di settore che generale, abbandonando antiche certezze e appartenenze aprendo un confronto senza pregiudizi con tutti, i motivi che ci hanno portato nel corso degli anni ad delegare ad altri, i nostri compiti devono essere superati, anche perche le tornate elettorali locali degli ultimi  18 mesi con i suoi risultati  dovrebbero  divenire  nostre maestre di vita.

  Chiediamo con forza e convinzione, che le scelte per il futuro del partito, i programmi, le alleanze, e i portavoce locali non possono prescindere dalla definizione di una linea politica chiara rispettata da tutti e che finisca la fase d’incarichi politici tesi a difendere ruoli che con il partito non hanno nulla da spartire. 
